
POLITICA INTERNA 

Al Senato il voto 
stilla manovra '90 

Da domani per due settimane la discussione sulla legge 
di bilancio per il 1990: in aula verranno illustrate 
due contrapposte strategie di politica economica. I punti 
di scontro e le proposte di Pei e Sinistra indipendente 

Finanziaria contro Finanziaria 
La battaglia tra pentapartito e governo ombra 

BILANCIO DI COMPETENZA 

Saldo netto da Finanziare 

OBIETTIVO 
DEL GOVERNO 

OBIETTIVO 
DEL GOVERNO OMBRA 

Pensioni 
«Si è fatto 
solo un 
primo passo» 

RAUL W I T T I N M H O 

M I ROMA. Non è stata senza 
risultati la battaglia dell'oppo-
sitione (comunisti in prima Il
la) e del sindacati confederali 
per strappare maggiori stan
iamomi alla Finanziaria '90 
da destinare alle pensioni 
Mercoledì scorso II governo e 
stato costretto a presentare al
la Commissione Bilancio del 
Senato un emendamento che 
aumentava di duemila miliar
di I tondi per tentare una siste
mazione delle pensioni cosid
dette d'annata: grosso modo, 
quelle precedenti a leggi che 
hanno migliorato il calcolo 
della pensione In base alla re
tribuzione, il collegamento dei 
trattamenti all'evoluzione dei 
salari, l'adeguamento al costo 
della vita. Restano i 500 mi
liardi da spendere l'anno 
prossimo, ma per II '91 si pas
sa da mille a 2.000 miliardi, 
per II '92 da duemila a tremi
la, Il Pel ha proposto rispetti
vamente 1.200, 2.000, 4.000 
miliardi. In tutto lo Stato si im
pegna quindi per 5.500 miliar
di nel triennio (invece di 
3.500), e a line ciclo i pensio
nati del caso se ne spartiran
no 3.000 ui regime», come si 
dice, 

Impossibile dire quanto toc-
cheta a ciascuno perché non 
i l conoscono I criteri precisi di 
erogazione: Il conosceremo 
dal decreto di attuazione, 
Inoli» '«ciascun pensionalo, 
pnVàto e pùbblico, pratica-
mente (a caso a se. Comun-
quvaltnveno 1 criteri si può 
Individuare la lascia degli 
aventi diritto, la «platea- degli 
Interessali all'interno degli ol
tre 15 milioni di cittadini che 
ricevono la pensione, Per il ra
gioniere dello Stato Andrea 
Monoichlo per sistemare tutti 
ci vogliono IZmlla miliardi. 
Fra Ire anni saremmo quindi a 
metà strada. Nei sindacati si 
stanno tacendo conti sulle 
pensioni iniziate prima del lu
glio '82, quando si e Introdot
to il nuovo sistema di calcolo 
che ha Indicizzato la retribu
zione pensionabile: si tratte
rebbe ài 2,850.000 di persone 
col trattamento superiore al 
minimo, da rivalutare in base 
alla dinamica salariale e al 
costo della vita. Fra poco, dice 
Bucci dello Spi-Cgll, avremo I 
risultati di questa ricerca. An
che l'Inps sta lavorando nella 
«essa direzione, 

'Ma sempre di pensioni 
d'annata ai tratta. E gli stanzia-
menti di Bilancio per la previ
denza su cui si battono oppo
sizione e sindacati riguardano 
un tutte le pensioni che vo
gliono conservare il loro pote
re d'acquisto. Proprio per non 
rljwtem.la,proliferazione di 
quelle d'annata. 1 sindacati 
del' pensionati Cgìl-Csll-Uil 
(Sp twp , Uilp) rivendicano il 
mislloramerttò dell'aggancio 
delje pensioni agli aumenti 
salariali applicandolo per tutti 
sull'Intero trattamento. Invece 
il ìgovemo vuol riproporre lo 
sterno meccanismo dell'anno 
scorso col quale si è fallo solo 
un passo avanti. Nel 1989 frut
tò un 2,7* In pia, ma ciò non 
si" ripeterebbe nel '90. secon
do l'Inps le pensioni cresce-

' rebbero dello 0,7». e il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Crislofori ha 
parlato di un aumento dello 
0,3», praticamente nulla 

Inoltre Claudio Pontacolone 
dello Spi-Cgll spiega che at
tualmente la percentuale di 
aumento non si applica sulla 
indennità integrativa speciale 
per il pubblico impiego (la 
contingenza), che è di circa 
730mlla lire al mese, per cui si 
riduce per I pensionati pubbli
ci di quasi la meta. E per quel
li. privati: dell'lnps ante-1984 
non si applica sulle «quote fis
se», quasHOOmila lire. 
,'Insamma, una •discrimina

zione Inaccettabile», e per II 
sindacato la questione aggan
cio e «di primaijp valore- per 
mantenere il valore delle pen
sioni, dice Pontacolone. Tutto 
è ora nelle mani del Parla
mento, dove molte mozioni si 
muovono secondo le richieste 
dei sindacati. In particolare II 
Pel ha presentato a tempo un 
suo specifico disegno di leg-

Da domani e fino a venerdi 17 l'aula del Senato 
avrà un unico impegno: la discussione e la vota
zione del bilancio dello Stato e della legge finan
ziaria per il 1990. In tutto, diciassette sedute. Il Pei 
presenta una relazione di minoranza firmata dal 
vicepresidente del gruppo, Lucio Libertini. Dieci gli 
interventi comunisti nella discussione generale. Le 
prime votazioni giovedì. 

OIUSIPPE ». Mf.NNII.LA 

Punto per punto, due politiche •conomlche a confronto 

Bai ROMA Se non ci sarà la 
guerriglia degli emendamenti 
(si calcola che le richieste di 
modifica della legge finanzia
rla ammonteranno a circa tre
cento), da domani, nell'aula 
del Senato, si fronteggeranno 
due manovre di politica eco
nomica. Quella del governo, 
sostenuta non senza mugugni 
ed imbarazzi dalla maggio
ranza e la controproposta 
messa a punto dal governo 
ombra e dal gruppi parlamen
tari di palazzo Madama del 
Pel e della Sinistra indipen
dente. 

Si aprirà una slida - torse 
senza precedenti - tra il go
verno e la sinistra d'opposizio
ne. La novità grossa - ricono
sciuta come tale anche dal 
banchi del governo e da auto
revoli esponenti del pentapar
tito - quest'anno l'hanno ri
servata il governo ombra e i 
suoi gruppi parlamentari; as
sumere come obiettivo della 
sinistra la riduzione del disa
vanzo pubblico andando an
che al di sotto del 130.746 mi
liardi Indicati dal governo co
me li saldo netto da finanzia
re. Si pud fare di più senza ri
correre all'abusata pratica dei 
balzelli e dei tagli alle spese 
sociali. Si può fare a patto, pe
rò, di mettere mano nel gran
de mare degli sprechi della fi
nanza pubblica, delle spese 
non produttive, discrezionali, 
parassitarie, e anche clienla-
ri.Si può abbassare il saldo 
netto da finanziare se si scri
vono in Finanziaria e in bilan
cio previsioni d'entrata più 

realistiche. Complessivamente 
un'operazione di questo tipo 
può far scendere il saldo netto 
da finanziare di 5.000 miliardi 
di lire, (issandolo a quota 
125.608. Se si seguisse questa 
strada, sarebbe possibile an
che una nqualificazlone e una 
redistribuzione delle spese, 
senza rigorismi a senso unico 
e senza imporre sacrifici ai so
liti noti, come i disoccupati ai 
quali il governo vuoi tagliare 
la già esile indennità. Questa 
proposta dell'opposizione di 
sinistra, una volta tanto, ha 
trovato orecchie attente e non 
si può escludere che se l'aula 
deciderà aumenti di spesa (in 
primo luogo, per 1 pensionati 
e i disoccupati, come Insiste il 
Pei) le coperture finanziarie 
saranno trovate proprio nelle 
indicazioni dei senatori comu
nisti e degli indipendenti di si
nistra. Sarebbe un successo 
duplice: sul fronte del rigore 
finanziarlo, Imposto anche da 
una situazione della finanza 
pubblica davvero drammati
ca, e sul (tonte dei bisogni 
della gente. 

Un altro pilastro della con
tromanovra è II fisco. Ne par
liamo più diffusamente in 
questa stessa pagina. Qui ba
sti dire che si tratta di una ma
novra alternativa e sostitutiva 
di quella del governo che ha 
come trarlo ispiratore l'equità 
liscale. ^ 

Risanamento della- finanza 
pubblica, contenimento del 
disavanzo e dello stock del 
debito pubblico, giustizia fi
scale, riduzione degli sprechi: 
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avi La tabella e il grafico che pubblichiamo in questa pagina 
riassumono, a grandi linee, le Idee-guida che hanno Ispiralo 
Il governo ombra e I gruppi comunista e della Sinistra Indi
pendente del Senato nell'elaborazione di una controproposta 
complessiva alla manovra economico-finanziaria del governo 
Andreolti. Il punto di partenza è il vincolo di bilancio: la sini
stra ha assunto come sfida e scelta proprie il conlenimento 
del disavanzo pubblico, Anzi, una rigorosapoliticadi bilancio 
e una stima delle entrate più aderente alla realtà e all'anda
mento dell'economia può portare ad un saldo netto da finan
ziare di 5.000 miliardi circa inferiore all'obiettivo del governo 
fissato In I30mila 746 miliardi. Attraverso una serie di inter
venti per ridurre ancora il saldo netto da finanziare per II 1990 
e attraverso tagli e revisioni di entrate sarà possibile, oltre a ri
durre il deficit, liberare risorse per maggiori spese in campo 
sociale. Un quadro di riferimento complessivo lo si può avere 
dalla tabella qui accanto, dove abbiamo messo a raffronto al
cuni capitoli importanti della manovra economica e gli stan
ziamenti proposti dal governo con la legge finanziarla, gli 
stanziamenti dopo l'approvazione dei documenti finanziari 
da parte della commissione Bilancio e le proposte del Pel e 
della Sinistra indipendente. Le altre tabelle contemplano le 
grandezze,di bilancio e gli effetti che producono su di esse la 
manovra governativa e le proposte della sinistra d'opposizio-

' In miliardi di lire 
t) GII aumenti degli importi non sono reali: il governo, accogliendo una proposta del Pei per la trasparenza del bilancio, ha inserito in 
legga finanziària tondi che voleva riservati alla discrezionalità della Tesoreria. Il riemergere di queste risorse è però importante per gli 
enti locali perché garantisce ad essi la certezza delle erogazioni 
2) Solo per fa legge per l'obiezione di coscienza. 

quattro filoni di interventi per 
non comprimere lo sviluppo, 
tenere sotto controllo l'Infla
zione e avviare più massicci 
interventi orientati verso i pro
blemi, anche quotidiani, della 
gente. Espressa m cifre, la 
proposta comunista chiede 
nuove spese per 9.500 miliardi 
di lire, interamente coperti da 
albe riduzioni di spesa e da. 
revisioni realistiche dei gettiti, 
liscaji.ctell'lvajejteliaior. Quasi 
diecimila miliardi per che co
sa? In questa pagina facciamo 
riferimento alle questioni più 
importanti. La rivalutazione 
delle pensioni'd'annata pub

bliche e private innanzitutto. 
La legge finanziaria varata alla 
fine di settembre dal governo 
stanziava 3.500 miliardi per il 
prossimo triennio. 500 miliar
di appena per il 1990. Il Pel ha 
subito proposto 7.200 miliardi 
triennali di cui 1.200 nel '90. 
Questa spinta - e le manife
stazioni dei pensionati che si 
sono susseguite davanti paiaz^, 
zo Madama T hanno mosso 
qualcosa: t 3,500 miliardi so
no diventali 5.500. Ma per il 
'90 sono ancora 500. Si può 
andare oltre per cominciare a 
dare giustizia a chi ha visto 
svilirsi l'assegno di pensione 

dall'inflazione, dai diversi cal
coli in rapporto all'anzianità, 
dai tetti pensionistici, dai crite
ri ingiusti per valutare il rap
porto pensione-dinàmica sa
lariale. Per accogliere la pro
posta comunista di stanziare 
7.200 miliardi non bisogna 
mettere nuove tasse né toglie
re ad altre categorie: basta 
non reiserivere in bilancio re- -
sidui di stanziamento per 
2.610 miliardi tagliati lo scorso 
anno e ricomparsi quest'art-
no. E si può rendere giustizia 
anche ai disoccupati ai quali 
l'indennità verrebbe riportata 
alle vergognose 800 lire gior

naliere abolite dal Parlamen
to. li governo ha tagliato poco 
più di mille miliardi necessari 
per dare a chi resta senza la
voro un'Indennità pari al 20 
per cento del salario. Altri ca
pitoli riguardano: gli enti loca
li: la lotta alle tossicodipen
denze; i trasporti pubblici: I 
giovani meridionali, I servizi 

-per gli anziani, le famiglie e-
nel Mezzogiorno: la riduzione 

,del semaio di leva e 1 aumen-
lo del soldo ai giovani rniliiarir 
l'istruzione (la riforma delle 
elementari e l'elevazione del
l'obbligo scolastico) ; le attivi
tà produttive, la giustizia. 

Fisco 
Antievasione, sanità, 
tasse ecologiche 
B Un ruolo essenziale, nella manovra eco
nomica proposta dal Pel e dalla Sinistra indipe-
dente, hanno le misure per il fisco. 

La proposta di legge presentata dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente mira a ridurre l'area 
della evazìone e della elusione fiscale, allegge
rendo l'onere per il lavoro dipendente, realiz
zando una più realistica imposizione fiscale. 

Pertanto, l'opposizione dì sinistra punta, pri
ma di tutto e dopo aver corretto una voluta sot
tostima delle entrale da parte del governo, ad 
avviare questo processo della riforma dell'im
posizione llscale diretta. Accompagna lo svi
luppo di questa Iniziativa con una riforma della 
imposizione diretta che si basa essenzialmente 
sulla revisione dell'attuale tassazione sugli oli 
combustibili. È una complessa operazione fi
nalizzata al risparmio energetico e a lini ecolo
gici. Il ricavato della tassazione ecologica è fi
nalizzato allo sviluppo del trasporto pubblico 
in alternativa al trasporto privalo. 

Altro punto fondamentale della proposta 
della sinistra, è la soppressione definitiva dei 
contributi sanitari a carico delle imprese e dei 
lavoratori, sostituiti da una imposta sui valore 
aggiunto d'impresa. 

Droga 

Più stanziamenti per 
prevenzione e recupero 
• I Gli stanziamenti inizialmente proposti dal 
governo erano di 163 miliardi nel 1990; 170 nel 
1991; 170 nel 1992- Già nella discussione del 
disegno di legge sulla droga e poi in commis
sione Bilancio, i senatori comunisti hanno pro
posto di portare tali stanziamenti rispettiva
mente a 300, 350 e 350 miliardi. Da parte loro, 
le organizzazioni e te comunità impegnate nel 
movimento •educare, non punire», hanno insi
stito sul fatto che una politica di lotta alla tossi
codipendenza e di recupero delle vittime della 
droga ha il suo riscontro veritiero soltanto in 
stanziamenti adeguati da destinarsi alle struttu
re sia pubbliche che private La maggioranza 
ha già dovuto modificare le sue previsioni e, In 
commissione, ha approvato un aumento dello 
stanziamento portandolo nel triennio, rispetti
vamente, a 263,270 e 270 miliardi. 

Il Pei ripresenterà in aula le sue proposte 
con una clausola fondamentale: tutti gli au
menti di stanziamento debbono essere desti
nati ai progetti di prevenzione e di recupero e 
non dispersi nei mille rivoli delle attività animi* 
nistrative.Alla obiezione circa la insufficienza 
delle somme per tali progetti, il governo ha ri
sposto che altre sómme potranno essere utiliz
zate attingendo dal piano per le strutture... 
opedallere.: Argomento singolare: ciò che ser
ve, nella lotta alta droga, non sono davvero dei 
nosocomi! 

Disoccupati 

Così si toma 
al misero sussidio 
• ROMA. Dal' 1° gennaio chi perde it lavoro 
con l'indennità che gli darà lo Stato potrà a 
mala pena prendere un cappuccino. Ma non il 
•cornetto*. Il governo ha infatti cancellato nella 
Finanziaria to stanziamento di 1.046 miliardi 
che completa la riforma dell'Indennità di di
soccupazione avviata nel 1988, portandola a) 
20% dell'ultima retribuzione. Non essendoci 
più una lira si perde anche la «franche» di que
st'anno (15%) e quella dell'88 (7,5%), si toma 
al regime precedente: 800 miserrime lire al 
giorno. Il Pei chiede che quei 1.046 vengano ri-
messi in bilancio. I sindacati si sono già mobili
tati, giovedì 9 saranno In presidio davanti al 
Parlamento, una settimana dopo manifestazio
ne nazionale a Roma. 

Eppure quello stanziamento era previsto dal
la Rnanziana '89, accrescendo di 246 miliardi i 
fondi stanziati per quest'anno. Oltretutto quelle 
800 lire al giorno erano state bollate dalla Cor
te costituzionale Andreotti ha ignorato il tutfp. 
E si è fatto beffa di un accordo del 1986 tra il 
governo e Cgil-Cisl-Uil con cui si è voluto supe
rare la vergognosa elemosina che colpisce so
prattutto il Mezzogiorno. 

Reddito minimo 

Subito i fondi 
per la nuova legge 

• I ROMA. Diritto al lavoro.e rifondazione del
lo Stato sociale. Ecco che cosa significa la pro
posta di legge del Pei per creare un sistema di 
reddito minimo garantito per la formazione e 
lavoro dei giovani disoccupati anzitutto de) 
Mezzogiorno e delle zone ad alto tasso di di
soccupazione. Il fci chiede alla Finanziaria 
6.800 miliardi nel pressino triennio (1.300, 
2.500 e 3.000 nel '90, '91, '92) per assicurare 
550mila lire al mese ai giovani tra i 20 e . 32 
anni iscritti alle liste di collocamento con un 
reddito Inferiore a 4 milioni annui. Immigrati 
compresi. Le necessarie risorse verrebbero an
che da risparmi della Difesa, in particolare ta
gliando sugli investimenti per nuovi sistemi 
d'arma. 

11 reddito minimo garantito è strettamente 
collegato «1 lavoro. -Si basa su progetti speciali 
delie regioni e degli enti locali che potranno 
attingere a uno specifico fondo dell'lnps I pro
getti concretizzeranno gli strumenti per attuare 
il sistema: recupero della scuola dell'obbligo, 
formazione profeswonale, inserimento nel la
voro; integrati da attività di servizio e di utilità 
collettiva. Insomma, soldi si, ma non per far 
nulla 

Stangata sui Comuni: più tasse, meno servizi 
La manovra colpisce duramente 
enti locali e trasporti 
con pesanti ripercussioni 
sulla vita dei cittadini 
Una serie di nuovi balzelli 

GUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA. Il governo ha 
smentito se stesso e agli enti 
locali non ha concesso nem
meno quei che aveva previsto 
lo scorso anno. Le risorse per 
il 1990 inserite nelle tabelle 
del programma triennale sono 
state decurtate di 2260 miliar
di. Una parte di questa som
ma è stata recuperata attraver
so I soliti balzelli a carico del 
cittadini. Per esempio 1450 

miliardi sono siati attnbuiti al
le casse dei Comuni attraverso 
una nuova addizionale sull'e
nergia elettrica (per la crona
ca 7 lire a chilowattora) e altri 
700 miliardi sono stali repenti 
attraverso il raddoppio delle 
•asse automobilistiche. In so
stanza, con una mano sono 
stati tolti 2260 miliardi (che 
sono stati trasferiti pari pan ad 
altre amministrazioni dello 

Stato, come ad esempio 1 mi
nisteri, che spesso hanno gon
fiato a dismisura i propri bi
lanci) e con l'altra ne sono 
stati concessi 2150 rastrellan
do le tasche dei contribuenti. 

Restano tuttavia scoperti 
110 miliardi ai quali si deve 
aggiungere il tasso d'inflazio
ne Il risultato è dunque di 
uno scoperto di quasi 500 mi
liardi per le tesorerie comuna
li e degli altri enti locali. An
che per gli investimenti c'è 
una decurtazione. La voce, 
che già lo scorso anno aveva 
subito un taglio del 40% viene 
mantenuta allo stesso valore 
nominale dell'89, il che equi
vale ad una diminuzione, in 
termini reali, del 4,5-5%. Viene 
confermata t'Iciap (anche se 
modificata con l'ancoraggio a 
parametri che riguardano il 

reddito oltre che la superficie 
delle aziende) per compensa
re i tagli di 1800 miliardi del
l'anno scorso. Per l'autonomia 
impositiva (a partire dal '91) 
si rimanda ad apposito dise
gno di legge collegato alla fi
nanziaria che Istituisce nei -
l'Imposta comunale sugli im
mobili - e l'Iseo, cioè un'im
posta comunale sul servizi co
munali. Manca tuttavia ogni ri
ferimento alla compartecipa
zione degli enti locati al getti
to erariale, il solo provvedi
mento che garantirebbe a 
Comuni, Province e Regioni 
una reale autonomia finanzia
ria Nella battaglia parlamen
tare il Pei ha fatto proprie, con 
appositi emendamenti, le 
principali richieste avanzate 
dalle associazioni nazionali 
delle autonomie, come l'Anci, 
l'Upi, l'Uncem, la Clspel, la 

Conferenza permanente dei 
presidenti di Regione. Su tutto 
pende poi la spinosa questio
ne del contratto di lavoro dei 
dipendenti degli enti pubblici 
(è previsto un Costo comples
sivo dai 4000 a 5500 miliardi) 
che attende ancora copertura. 

Trasporti. Sul versante dei 
trasporti i cittadini rischiano di 
ricevere un'altra clamorosa 
stangata. I tagli riguardano in
fatti sia i trasporti urbani sia 
quelli ferroviari. Proprio sulle 
ferrovie il Pei ha concentrato 
l'intervento più sostanzioso, vi
sto che la gestione dei com
missario straordinario Schim-
beml ha bloccato ogni forma 
di investimento, rinunciando 
persino ai piani di rinnova
mento del materiale rotabile A 
fronte dei 5000 miliardi previsti 
dal governo per questa voce, i 

comunisti in Parlamento so
sterranno la necessità dì ade
guare lo stanziamento fino a 
8000 miliardi. Ci sono poi una 
serie di provvedimenti di spes
sore più o meno consistente 
ma comunque significativi, per 
i quali II pel conta di rinsan
guare 1 finanziamenti di altri 
mille miliardi. Si tratta, per fare 
qualche esempio, degli incen
tivi all'uso del gas metano, rad
doppio del progetti integrati, 
incremento delle piste ciclabili 
e degli itinerari cictopedonali, 
sostegno agli enti locali che 
puntano a sistemi ferroviari 
passanti, impianti fissi per in-
terporti, cabotaggio, impianti 
rapidi di massa. 11 Pei chiede 
anche il ripristino dei 70 miliar
di tagliati ai trasporti pubblici 
locati e dei 450 del fondo na
zionale trasporti 

LOTTO 

44'ESTRAZIONE 
(4 novembre 1989) 

BARI 1187374731 
CASUARI K 47 8 7 » 19 
FIRENZE 804871 53 34 
GENOVA 78678881» 
MILANO 84 34 74 SS 7 
NAPOLI 10 75 2219 58 
PALERMO 27 8S 8188 38 
ROMA 17398864 8 
TORINO 69 3 27854 
VENEZIA 2341802446 

NUMERI CICLICI 

t> I «echi tiocarari dtt LOT 
TO conoscono ornamento ls 
Moria dal componi» ciclico 01 
Caris (primi doccimi dal 11001 
che si riassumo eMovomonto M I 

dato, quando supera lo conto 
cmatloni di sostala prima 
dalla sua sortila o contempo-

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 X X - 2 2 1 • 1 1 ? - 1 2 X 
•nui'riy "—'" it.1- rr 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 28046.000 
al punii 11 L 1054000 
«I punii 10 L 113.000 

t'WnNDIT«ILMENSILC 
DI NOVEMBRE 

'.ornale e 
da 20 anni 

fin NON aiOCJUttft CASO! 

to o eccompeaneto de cent et-
tri numeri "fissi" epe formano 
un ciclo campansetlm eventi 
conio punto centrale té «pop». 
rU.rd.urio, ;, . 

Questi numeri ciclici sono 
il superiore o l'inferiore detre-
lamento ritardato, le tintole 
cifre cheto cemponopno, I nu
meri che completano la sue tri
plo di decine e il auo numero 
vertifcilt_ 
> Ad oiempio i numeri ciclici 
del 24 sono: 

2 3 2 5 2 - 4 - 2 1 
2 7 - 4 2 - 7 1 - 1 5 

Neturehnente. etconde 
queste teorie die, per oltre, 
non trova riscontro, so non ca-

ateti-
il numero 

dia sua uscito dovrebbe con
cludere Il •orlatilo dalli ale-
nienti compensativi 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI RESPONSABILI REGIONALI 

E PROVINCIALI DI ORGANIZZAZIONE 

Venerdì IO novembre - Ore 9,30 
Direzione Pei 

ORGANIZZARE IL NUOVO CORSO: 
- Campagna di tesseramento 1990 
- Riforma del partito 
- Elezioni '90 

Conclusioni di Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pei 

HOTEL NAZIONALE - ORE 9.30 
MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 

INCONTRO-DIBATTITO 

FINANZIARIA '90: 
• Una moderna politica aoclale 
• Diritti di cittadinanza 
• Rieoraa • potori al Comuni 
• Pari opportunità 
• Solidarietà • diritti della tona olà 
• Riduzione dalla apaao militari 

Contropropomtm dello mlmttm 
nmllm flato» «tei Pel 

Introducono: Ersilia Salvato, Romana Bianchi 
Partecipano: Livia Turco, Anna Senna 

Carni Beebe Tarante!!!, Biglia Tedesco, Isa Ferraguli 

Gruppo Interparlamentare Donna Elette nella Hata dal Pel 

4 l'Unità 
Domenica 
5 novembre 1989 

http://Mf.NNII.LA
http://rU.rd.urio

